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> Memorie ad alte prestazioni 
e chipset Intel i875P 

Ho assemblato un Pc con i se¬ 
guenti componenti: scheda madre 
Asus P4C800-E Deluxe, processo¬ 
re Pentium 4 a 3 GHz, masterizza- 
tore Dvd Pioneer DVR-A06, letto¬ 
re di Dvd-Rom Toshiba SM-1802, 
disco fisso Hitachi 7K230 e scheda 
grafica ATI Radeon 9800 XT. Desi¬ 
derando la massima affidabilità, 
ho scelto come alimentatore un 
Antec Truepower 480w e ho opta¬ 
to per l'installazione di Ram il cui 
produttore garantisse il corretto 
funzionamento con la scheda ma¬ 
dre utilizzata. Le memorie prodot¬ 
te da Corsair Micro sono verifica¬ 
te utilizzando le schede madri 
Asus P4C800 e A7N8X. Per questo 
motivo la mia scelta è caduta sul 
modello TwinX 1024-3200C2. Qui 
è iniziata una lunga ricerca per¬ 
ché, a quanto pare, nessun forni¬ 
tore italiano ha a disposizione 
questo particolare tipo di memo¬ 
ria, nemmeno gli importatori uffi¬ 
ciali segnalati sul sito Web di Cor¬ 
sair. Alla mia richiesta ho ricevuto 
risposte che variavano dal fatto 
che era inutile cercare memorie di 
marca perché "tanto so¬ 
no tutte ugua¬ 
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li", all'offerta di altre 
marche che avrebbe¬ 
ro dovuto essere di 
qualità superiore ai 
moduli Corsair. Un 
fornitore mi ha 
proposto due mo¬ 
duli separati del tipo 
XMS3200-C2 al posto del pacchet¬ 
to TwinX, a suo parere una scelta 
assolutamente equivalente. Un al¬ 
tro mi ha suggerito un pacchetto 
TwinX 1024-3200LL, a suo dire più 
performanti rispetto al TwinX 
1024-3200C2 da me cercato. Tra 
tutte le possibilità ho optato per 
quest'ultima, sicuramente la più 
vicina alia soluzione che mi ero 
prefissato. Ho installato le memo¬ 
rie sulla scheda madre ma, fin dai 
primi test, ho notato che il sistema 
non operava secondo il grado di 
affidabilità sperato: si presentava¬ 
no schermate blu e altre proble¬ 
matiche tipiche di errori nella me¬ 
moria Ram. A questo punto chiedo 
il vostro aiuto: le memorie TwinX 
1024-3200LL sono incompatibili 
con la scheda madre Asus P4C800- 
E Deluxe? Quali differenze ci sono 
tra le memorie 3200C2 e 3200LL? 
Avrei fatto meglio ad acquistare 
due moduli separati XMS3200-C2? 

Lettera firmata, via Internet 

I moduli di memoria TwinX 1024- 
3200LL sono compatibili con la 
scheda madre Asus P4C800 in tutte 
le sue versioni, il fatto che Corsair 
suggerisca di utilizzare su questa 
scheda madre le memorie TwinX 
1024-3200C2 invece delle 3200LL 
dipende dalla diversa modalità di 
programmazione del chip Spd (Se¬ 
rial presence detect, la piccola 
Eprom che contiene i parametri 
operativi utilizzati dal sistema per 



Sul mercato sono 
attualmente disponibili 
memorie che operano con 
temporizzazioni inferiori a 
quelle tollerate dai gestori di 
memoria di alcuni chipset 
Se questi parametri 
f operativi sono impostati 
r come prede finiti attraverso 
il chip Spd possono verificarsi 
problemi di compatibilità, 
risolvibili impostando 
manualmente valori adeguati 
all'interno del Bios. 


accedere alle memorie) dei due pro¬ 
dotti. In tutti i moduli Corsair, la 
programmazione del chip Spd è 
conforme ai parametri previsti dallo 
standard Jedec, con la sola eccezio¬ 
ne delle memorie di tipo LL. 1 mo¬ 
duli XMS2700 e XMS3200 sono 
programmati con le temporizzazioni 
standard tipiche, rispettivamente, 
delle memorie PC2700 e PC3200. 1 
moduli XMS3000 e XMS3500, non 
essendo definiti come standard Je¬ 
dec, sono anch'essi identificati con i 
parametri tipici del tipo di memoria 
standard più simile, ovvero, rispetti¬ 
vamente, PC2700 e PC3200. Al con¬ 
trario, i moduli XMS2700LL e 
XMS3200LL integrano direttamente 
nel chip Spd i parametri operativi 
ottimizzati. Lo stesso avviene per i 
moduli XMS3700 e XMS4000, non 
essendo questi tipi di memorie defi¬ 
niti dallo standard Jedec. Ciò può 
portare, come è avvenuto nel caso 
del lettore, a problemi di compatibi- 
htà qualora il sistema non sia in gra¬ 
do di utilizzare le memorie alla mas¬ 
sima velocità prevista. In pratica, 
per il pacchetto TwinX 1024-3200LL 
sono impostati i seguenti parametri 
operativi: Cas latency 2T, Ras to Cas 
delay 2T, Row Precharge 2T, Active 
to Precharge delay 6T, bank inter- 
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leave 4 bank. Questi valori sono 
supportati senza problemi dal chip- 
set nForce2 per sistemi AMD ma 
eccedono le specifiche del gestore 
di memoria del chipset Intel i875P: 
per questo, si possono verificare le 
anomalie descritte dal lettore. 

A ciò si può porre rimedio impo¬ 
stando manualmente i parametri 
operativi delle memorie aU'interno 
del Bios. Il produttore raccomanda 
le seguenti impostazioni; Gas la- 
tency 2T, Ras to Gas delay 3T, Row 
Precharge 2T, Active to Precharge 
delay 6T, bank interleave 4 bank. I 
parametri inseriti nel chip Spd dei 
moduli TwinX 1024-3200G2 sono: 
Gas latency 2T, Ras to Gas delay 3T, 
Row Precharge 3T, Active to Pre¬ 
charge delay 6T, bank interleave 4 
bank. Rientrando nei limiti operati¬ 
vi del chipset Intel i875P, questi va¬ 
lori non producono inconvenienti 
anche attivando la normale proce¬ 
dura di autoconfigurazione delle 
memorie nel Bios (è per questo mo¬ 
tivo che il produttore consigha que¬ 
sti moduli invece dei TwinX 1024- 
3200LL). L'uso di due moduli 
XMS3200-G2 in un sistema a doppio 
canale di memoria (come il chipset 
Intel Ì875P) è possibile ma non rac¬ 
comandato, in quanto lievi diffe¬ 
renze nelle temporizzazioni po¬ 
trebbero ridurre l'affidabilità del si¬ 
stema. 

I pacchetti TwinX, invece, sono te¬ 
stati in coppia proprio per garantire 
che le temporizzazioni dei due mo¬ 
duli siano compatibili anche quan¬ 
do usati alla massima velocità. Gor- 
sair supporta comunque Tinstalla- 
zione di due moduli XMS3200-G2 
sulla scheda madre Asus P4G800, 
ma in questo caso i parametri ope¬ 
rativi delle memorie dovrebbero 
essere impostati ai seguenti valori: 
Gas latency 2.5T, Ras to Gas delay 
3T, Row Precharge 3T, Active to 
Precharge delay 7T, bank interlea¬ 
ve 4 bank. 

Grazie a un lieve rilassamento del¬ 
le temporizzazioni è così possibile 
garantire il corretto funzionamento 
di due moduli non testati in confi¬ 
gurazione dual channel. 
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> Funzioni avanzate 
per la grafica 3D 

Sono un appassionato di tutto 
ciò che è legato al mon 
do dei videogame e 
delle schede grafiche 
in particolare e desi¬ 
deravo sottoporre alla 
vostra attenzione un quesito. Se¬ 
condo quanto riportato da PC Pro¬ 
fessionale e da altre fonti, il chip 
che equipaggia le schede grafiche 
Radeon 9600 Pro di ATI implemen¬ 
ta la tecnologia Smartshader 2.0, 
la stessa adottata dalla nuova 9600 
XT. Le schede grafiche ATI Ra¬ 
deon 9800 Pro e 9800 XT dispon¬ 
gono, invece, della versione 2.1. 
Sulla confezione della mia attuale 
Sapphire ATI Radeon 9600 Pro 
Atlantis 128 MByte viene indicato 
il supporto alla versione 2.1 di det¬ 
ta tecnologia, cosa confermata an¬ 
che nel sito Sapphiretech.com nel 
riepilogo delle funzioni di questa 
scheda. Sullo stesso sito viene an¬ 
che confermato che la nuova Ra¬ 
deon 9600 XT adotta effettivamen¬ 
te solo la versione 2.0. Altro fatto¬ 
re che mi ha insospettito è il prez¬ 
zo abbastanza simile a cui vengo¬ 
no attualmente proposte le schede 
grafiche Radeon 9600 Pro 128 
MByte e 9600 XT 256 MByte. Qua¬ 
le delle due è la migliore, conside¬ 
rando che è molto importante la 
versione dello Smartshader (che 
contiene le unità programmabili 
per i vertex e i pixel shader) e che 
la differenza nel supporto alle 
Istruzioni del codice fra le due 
versioni è molto sensibile? 


La nuova scheda grafica Radeon 9600 XT differisce 
dal modello Radeon 9600 Pro principalmente per la 
frequenza di clack del processare grafico, innalzata 
da 400 a 500 MHz. 


shader. La principale differenza è 
data dalla velocità operativa del nu¬ 
cleo del processore grafico, ora di 
500 MHz (100 MHz in più rispetto 
alla Gpu utilizzata sulle schede Ra¬ 
deon 9600 Pro). Anche l'algoritmo 
Hyper-Z è stato ottimizzato, consen¬ 
tendo di raggiungere (a livello teo¬ 
rico e solo in condizioni ottimali) un 
rapporto di compressione 24:1, con¬ 
tro 8:1 della Radeon 9600 Pro. Que¬ 
sti miglioramenti, comunque, ri¬ 
guardano principalmente la gestio¬ 
ne interna aU'integrato e nella mag¬ 
gioranza dei casi non sono concre¬ 
tamente percepibili dall'utente fina¬ 
le. Il processore RV360 è frutto di un 
nuovo processo produttivo, ancora 
basato sulla tecnologia a 0,13 mi¬ 
cron, che utilizza una nuova base 
isolante brevettata da TMSG e bat¬ 
tezzata Black Diamond. Questa 
consente di aumentare la frequenza 
operativa grazie alla riduzione dei 
carichi capacitivi. 


Francesco Alecci, via Internet 

La scheda grafica Radeon 9600 XT 
è basata sul chip RV360, molto simi¬ 
le al suo predecessore. Tutte le ca¬ 
ratteristiche fondamentali della 
scheda grafica restano inalterate, 
come la velocità di accesso alla me¬ 
moria con interfaccia a 128 bit, il 
numero di pixel pipeline e i vertex 


Le caratteristiche della scheda gra¬ 
fica sono per il resto identiche: i ver¬ 
tex shader e le pixel pipeline sono 
conformi alle specifiche 2.0, la ver¬ 
sione DirectX supportata è la 9.0, le 
ottimizzazioni Smartshader e 
Smoothvision sono aggiornate ri¬ 
spettivamente alle versioni 2.0 e 
2.1. Le schede grafiche Radeon del¬ 
le serie 9800 e 9800 XT sono invece 
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basate su una Gpu realizzata con 
tecnologia a 0,15 micron. Anche in 
questo caso non vi sono cambiamen¬ 
ti nel numero di unità dedicate alle 
operazioni di pixel pipeline e di ver- 
tex shading e la tecnologia suppor¬ 
tata da queste unità è in versione 
2.0. Rispetto alle schede grafiche 
delle serie 9600 e 9600 XT la versio¬ 
ne dell'ottimizzazione Smartshader 
è stata aggiornata dalla 2.0 alla 2.1. 
La principale differenza tra queste 
due versioni consiste nell'aggiunta 
di un'area di memoria chiamata 
Fragment-Stream Fifo buffer. Seb¬ 
bene lo standard DirectX preveda la 
possibilità di spezzare una porzione 
di codice dello shader in più parti 
per poi eseguirle separatamente, 
questa operazione ha generalmente 
effetti negativi sulla velocità di ren¬ 
dering. Utilizzando il Fragment- 
Stream Fifo buffer (spesso indicato 
in breve come F-buffer) è invece 
possibile eseguire codice "shader" 
di lunghezza arbitraria senza biso¬ 
gno di ricorrere a operazioni di sud- 
divisione. Rimane da verificare l'uti¬ 
lità di questo buffer, in quanto non 
siamo a conoscenza di software che 
facciano uso in modo intenso delle 
prerogative specifiche di pixel pipe- 
line e vertex shader 2.0. Anche nel 
caso in cui ciò avvenisse, non si han¬ 
no informazioni sufficienti per stima¬ 
re l'aumento di prestazioni ottenibile 
mediante questa tecnica. Si tratta 
quindi di un'ottimizzazione applica¬ 
ta a pixel pipeline e vertex shader, 
che rimangono conformi alle specifi¬ 
che 2.0, e non di una versione inte¬ 
gralmente diversa di questi compo¬ 
nenti. Non è comunque raro che i si¬ 
ti Web dedicati alle recensioni 
hardware facciano confusione tra le 
versioni di queste componenti, an¬ 
che a causa delle specifiche tecni¬ 
che rilasciate da nVidia che riporta¬ 
no l'adozione di pixel pipeline e ver¬ 
tex shader di versione superiore alla 
2.0 nei propri prodotti di ultima ge¬ 
nerazione basati sulle Gpu GeFor- 
ceFX. La scelta di quale scheda gra¬ 


fica sia la migliore per il proprio 
computer deve essere valutata pren¬ 
dendo in considerazione, più che le 
specifiche tecniche teoriche, le pre¬ 
stazioni durante l'utilizzo reale e so¬ 
prattutto rapportando l'aumento di 
prestazioni ottenibile in base al 
prezzo d'acquisto. Le schede grafi¬ 
che delle serie Radeon 9600 e 9600 
XT sono considerate, dalla maggior 
parte degli utenti, le scelte migliori 
in rapporto al prezzo, offrendo pre¬ 
stazioni di altissimo livello a im costo 
relativamente contenuto. Sono inol¬ 
tre supportate tutte le funzioni ne¬ 
cessarie a renderle un investimento 
sicuro anche in vista degli sviluppi 
futuri del software ludico, che nei 
prossimi mesi completerà il passag¬ 
gio dalla tecnologia DirectX 8.x alla 
9.X. Inoltre, l'immissione sul merca¬ 
to della nuova Radeon 9600 XT 
comporterà una diminuzione di 
prezzo della 9600 Pro, consentendo 
anche agli utenti con un budget più 
limitato di fare ottimi acquisti. Le 
schede grafiche delle serie Radeon 
9800 e 9800 XT offrono invece, a 
fronte di un prezzo di acquisto più 
che raddoppiato, prestazioni di livel¬ 
lo assoluto e possono essere consi¬ 
derate l'attuale stato dell'arte tra le 
schede grafiche 3D. Spetta a ogni 
utente valutare se la differenza di 
prestazioni tra le diverse componen¬ 
ti valga il prezzo richiesto. 

> Grafica 3D nei sistemi 
Asus Terminator K7 

Ho acquistato per mia iigiia di ot¬ 
to anni un computer nuovo, com- 
piice un'offerta imperdibile. Il Pc 
é un Asus Terminator, con Cpu 
Athlon XP 2200+, hard disk da 40 
GByte, lettore combo Dvd/Cd-Rw, 
audio, grafica, rete e modem 


integrati e sistema operativo Win¬ 
dows XP Home Edition. Purtrop¬ 
po la quasi totalità dei giochi non 
funziona. Lo stesso problema si 
presenta anche impostando la 
compatibilità a Windows 98. Ho 
inviato la segnalazione a Micro¬ 
soft diverse volte ma non ho rice¬ 
vuto alcuna risposta. La cosa stra¬ 
na è che ho verificato che in un 
altro Pc, sempre con Windows XP 
Home Edition, senza Service Pack 
1, i giochi funzionano normal¬ 
mente. 

Rosario Vallone, via Internet 

Il computer Terminator K7 è un si¬ 
stema basato sulla scheda madre 
Asus A7SC. Questo componente 
adotta il fattore di forma TriOptix e, 
grazie all'accoppiata North Bridge 
Sis 740 e South Bridge Sis 962L, è in 
grado di supportare i processori 
AMD Duron e Athlon XP fino al 
modello 2600+. La scheda madre, 
nonostante le dimensioni particolar¬ 
mente compatte, integra tutte le 
principali funzioni di interfaccia: 
scheda grafica, audio Ac '97, sche¬ 
da di rete 10/100, connessioni Usb 
2.0 e FireWire IEEE-1394, due al¬ 
loggiamenti per moduli di memoria 
Ddr e due slot di espansione Pei. La 
grafica è gestita direttamente dal 
North Bridge Sis 740 che contiene 
un acceleratore 2D e 3D. Sono inol¬ 
tre previste funzioni specifiche per 
il supporto al formato Mpeg-2, per 
la riproduzione di Dvd-Video. Le 
caratteristiche del motore di rende¬ 
ring per la grafica 2D e 3D, che so¬ 
no sicuramente adeguate per il cor¬ 
retto funzionamento di tutti gli ap¬ 
plicativi office e per la maggior par¬ 
te dei software multimediali, po- 


Nel sistema Asus Terminator K7 la 
grafica è implementato direttamente dal 
North Bridge del chipset SIs 740. 
Sebbene questo Integrato sla in grado di 
supportare in maniera adeguata gli 
applicativi office e i software 
multimediali, le limitazioni Inerenti 
l'acceleratore 3D potrebbero non 
consentire l'esecuzione dei videogame di 
ultima generazione. 
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trebbero non essere sufficienti per 
l'esecuzione dei videogame di ulti¬ 
ma generazione. Per il funziona¬ 
mento di questi programmi è infat¬ 
ti richiesto un acceleratore 3D che 
implementi in hardware la gestio¬ 
ne di tutte le fasi di T&L {Tran- 
sforrn and lighting) necessarie per 
la visualizzazione della grafica tri¬ 
dimensionale. 11 chipset Sis 740, in¬ 
vece, gestisce buona parte di que¬ 
ste operazioni attraverso il proces¬ 
sore del Pc. Inoltre, la memoria 
centrale del sistema viene utilizza¬ 
ta sia dalla Cpu per l'elaborazione 
sia dal North Bridge come frame 
buffer per la visualizzazione, 
creando un collo di bottiglia che 
comporta un ulteriore calo nelle 
prestazioni. Per questi motivi, il si¬ 
stema Terminator K7 non figura tra 
le soluzioni più indicate per l'ese¬ 
cuzione di software ludico. Alcuni 
dei malfunzionamenti riscontrati 
dal lettore potrebbero dipendere 
dal fatto che il Pc Terminator K7 
non soddisfa i requisiti hardware 
minimi richiesti da alcuni videoga¬ 
me. Se invece il problema si verifi¬ 
casse con tutti i programmi di gra¬ 
fica 3D, i driver per la connessione 
Agp o per la gestione della sezione 
video potrebbero essere obsoleti o 
non correttamente installati. 

Asus dedica una pagina al supporto 
di questa piattaforma hardware al¬ 
l'indirizzo www.asus.com.tw/sup- 
p oit/d o wnl oad/item.aspx ?Mod el - 
Name = TERMINATOR%20K7- 


> Chipset Intel Ì430TX e 
gestione della memoria Sdram 

Ho un vecchio Pc con scheda ma¬ 
dre Asus TX97-E, Cpu AMD K6- 
III+ a 450 MHz e 256 MByte di 
Sdram PC 133 (in 2 moduii Dimm 
da 128 MByte ciascuno). Sia il ma¬ 
nuale della scheda madre sia le 
specifiche ufficiali Intel per il chip- 
set Ì430TX affermano che la memo¬ 
ria massima supportata è di 256 
MByte e che la massima capacità di 
un modulo Dimm può raggiungere 
128 MByte. Tuttavia, consultando i 
gruppi di discussione su Internet, 
ho saputo che alcuni utenti sono 
riusciti a installare una quantità di 
memoria superiore su schede ma¬ 
dri basate sullo stesso chipset. Se¬ 
condo quanto riferito, l'operazione 
è riuscita e la memoria in esubero è 
stata riconosciuta dal Bios e dal si¬ 
stema operativo senza alcun pro¬ 
blema. Vi chiedo pertanto come 
possa spiegarsi questo fatto. Le ca¬ 
ratteristiche degli attuali moduli 
Dimm da 256 MByte (che all'epoca 
di produzione di queste vecchie 
schede madri probabilmente non 
esistevano) consentono di aggirare 
il limite dei 256 MByte totali? Qual 
è allora il limite reale di memoria 
effettivamente supportata dal chi¬ 
pset Intel Ì430TX? Potrei forse ag¬ 
giornare il mio Pc con due moduli 
Dimm da 256 MByte ciascuno per 
un totale di 512 MByte? 

Paolo Vercesi, via Internet 


Il chipset Ì430TX di Intel ha eviden¬ 
ziato per primo i vantaggi dell'ar¬ 
chitettura di memoria Sdram. Le 
precedenti implementazioni di que¬ 
sto standard avevano infatti mostra¬ 
to prestazioni deludenti. Per motivi 
legati alla disponibilità e ai costi del 
nuovo tipo di memorie il North 
Bridge di questo chipset supporta 
sia le memorie Simm Fpm (Fast pa¬ 
ge mode) e Edo (Extended data out) 
sia i moduli Dimm Sdram (Syncro- 
nous dynamic ram). Era inoltre pre¬ 
vista la possibilità di installare i di¬ 
versi tipi di memoria contempora¬ 
neamente, in modo da consentire 
all'utente di riciclare eventuali mo¬ 
duli di cui fosse già in possesso. 
Queste caratteristiche rendono il 
gestore di memoria molto comples¬ 
so, poiché le tecniche per l'accesso 
ai diversi tipi di Ram richiedono 
ognuna una propria implementazio¬ 
ne separata. Per quanto riguarda le 
memorie Dimm, il controller della 
memoria del chipset Ì430TX sup¬ 
porta blocchi a 64 bit di tagli com¬ 
presi tra 4 e 256 MByte; l'accesso 
alla memoria avviene attraverso 14 
linee di indirizzo multiplexate e 6 li¬ 
nee di selezione. Le sei linee di se¬ 
lezione sono in comune con i segna¬ 
li Ras utilizzati per gli altri tipi di 
memorie. Il motivo per cui è stato 
possibile installare una quantità 
maggiore di memoria rispetto al 
massimo previsto di 256 MByte è da 
ricercarsi proprio nell'utilizzo di tut¬ 
te le linee di indirizzamento che il 
chipset mette a disposizione, nono¬ 
stante nelle specifiche del produtto¬ 
re sia consigliato di attivare contem¬ 
poraneamente al massimo cinque 
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DDR. Il produttore del chipset ha ri¬ 
lasciato alcune versioni più aggior¬ 
nate dei driver rispetto a quelle for¬ 
nite da Asus: è possibile accedervi 
collegandosi alla pagina Web 
http://download.sis.com/. Il fatto 
che si presenti la schermata d'erro¬ 
re in cui si chiede all'utente se de¬ 
sidera inviare le informazioni di de¬ 
bug a Microsoft lascerebbe pensare 
proprio a un problema dovuto a dri¬ 
ver malfunzionanti. 

Per questo motivo, l'installazione 
degli aggiornamenti potrebbe risol¬ 
vere o ridurre i problemi di compa¬ 
tibilità segnalati. 



Sul piano teorico, il 
gestore di memoria 
del chipset Intel 
l430TXèlngradodl 
supportare quantità 
di memoria superiori 
ai 256 MByte 
dichiarati come limite 
dal produttore. Non 
viene però garantito il 
corretto 

funzionamento in 
queste configurazioni 
hardware. 
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delle sei linee di selezione disponi¬ 
bili. Intel motiva la necessità di non 
utilizzare tutte e sei le linee perché 
questo potrebbe portare, a causa di 
problemi di carico, a un comporta¬ 
mento inaffidabile delle memorie. 
Tutte le specifiche e le relative limi¬ 
tazioni sono state pubblicate da In¬ 
tel nei datasheet del chipset 
Ì430TX, consultabili all'indirizzo 
ftp://downIoad.in tei. com/design/chi 
psets/datashts/29055901 .pdf. Poi¬ 
ché la possibilità di utilizzare più di 
256 MByte di Ram era comunque 
implementata dal gestore di memo¬ 
ria del chipset Ì430TX, Intel richie¬ 
deva ai produttori delle schede ma¬ 
dri di includere apposite verifiche 
aU'interno del Bios, in modo da im¬ 
pedire Tinstallazione di memorie ol¬ 
tre il limite specificato. La maggior 
parte dei produttori, attenendosi al¬ 
le linee guida di Intel, ha imple¬ 
mentato questo controllo; altri, inve¬ 
ce, hanno lasciato questa possibilità 
ai propri utenti, limitandosi a ripor¬ 
tare la limitazione dei 256 MByte 
nei manuali dell'hardware. La per¬ 
centuale di successo nell'utilizzo di 
più di 256 MByte di Ram con il chi¬ 
pset Ì430TX è sicuramente aumen¬ 
tata con il miglioramento qualitativo 
delle memorie Sdram: i carichi resi¬ 
stivi e capacitivi che gli integrati di 
recente produzione impongono sul¬ 
le linee di segnale sono di gran lun¬ 
ga inferiori rispetto a quanto previ¬ 
sto durante la formalizzazione dello 
standard. Inoltre, anche la progetta¬ 
zione dei circuiti stampati ha subito 
una notevole evoluzione, con la ri¬ 
duzione dei valori di rumore elettri¬ 
co e il conseguente miglioramento 
dell'affidabilità dei segnali. È quindi 
possibile tentare l'installazione di 
quantità di memoria superiori al li¬ 
mite fissato dal produttore, fermo 
restando che non ne viene garantita 
l'affidabilità operativa. È lecito sup¬ 
porre che questa sia inversamente 
proporzionale alla quantità di me¬ 
moria installata (l'alto numero di in¬ 
tegrati richiede un numero maggio¬ 
re di linee per la gestione, con il 


conseguente aumento del rumore 
elettrico). Anche con i moduli di 
memoria attualmente in produzione 
non è quindi possibile prevedere 
quale sia il limite reale oltre il quale 
il sistema non sia più in grado di 
operare in modo affidabile. Gli 
utenti che vorranno tentare l'opera¬ 
zione dovranno quindi verificare ca¬ 
so per caso se dopo l'aumento di 
memoria il sistema continui a fun¬ 
zionare in maniera corretta. 


> Verificare un aggiornamento 
del firmware 

Nelle pagine della Posta tecnica 
indicate spesso come soluzione a 
vari problemi hardware riguar¬ 
danti i masterizzatori di Cd e Dvd 
l'aggiornamento del firmware. 
Vorrei sapere se e come sia possi¬ 
bile verificare che la scrittura del¬ 
la Flash eprom sia andata a buon 
fine. È sufficiente che l'aggiorna¬ 
mento sia stato portato a termine 
oppure bisogna controllare nelle 
Proprietà del masterizzatore di 
Dvd se sia riportata la nuova ver¬ 
sione del firmware? Ci sono altri 
parametri che si devono verifica- 
re? Vi faccio questa domanda per¬ 
ché ho effettuato l'aggiornamento 
di un masterizzatore Sony DRU- 
500A senza verificare se fosse in¬ 
stallato il driver Intel Ultra Ata 
Storage e senza disabilitare pre¬ 
ventivamente il Dma. Mi sembra 
comunque che l'operazione sia 
stata portata a termine senza pro¬ 
blemi. Volevo inoltre sapere come 
verificare se nel sistema sia pre¬ 
sente il software Intel Application 
Accelerator. 

Franco Leonarduzzi, via Internet 

L'aggiornamento del firmware, pre¬ 
sentato all'utente come semplice 
esecuzione di un programma, è in 
realtà un'operazione complessa che 
richiede una serie di accorgimenti 
per garantire la salvaguardia del 
componente hardware. In particola¬ 
re, il programma di aggiornamento 

<-?.v 




deve verificare come prima cosa 
che il firmware sia adeguato alla 
periferica e solo dopo procedere al¬ 
la scrittura della Flash eprom, se¬ 
condo una strategia che lasci il si¬ 
stema in una condizione consisten¬ 
te anche in caso di interruzione del¬ 
l'operazione. Per questo, spesso la 
Flash eprom è divisa in due sezioni 
di pari dimensioni che sono utilizza¬ 
te in modo alternato: durante l'ag¬ 
giornamento, il nuovo codice viene 
scritto nella sezione inutilizzata e, al 
completamento dell'operazione, il 
software provvede a renderla attiva. 
L'altra porzione di Flash eprom 
mantiene la versione precedente 
del codice, pronta per il ripristino in 
caso di fallimento deH'inizializza- 
zione della periferica. Inoltre, prima 
e dopo ogni operazione di scrittura 
della Flash eprom viene calcolato 
un codice di controllo chiamato Crc 
{Cyclic redundancy check, controllo 
a ridondanza ciclica). Questo valore 
viene confrontato con quello calco¬ 
lato dal produttore al momento del¬ 
la distribuzione del firmware. Veri¬ 
ficando la conformità di questo va¬ 
lore prima della scrittura è possibile 
garantire che il codice del firmware 
non sia stato modificato in seguito a 
errori di trasmissione o alla delibe¬ 
rata manipolazione da parte di ter¬ 
zi. Ripetendo nuovamente questa 
operazione dopo la scrittura si veri¬ 
fica che i dati trasferiti nella Flash 
eprom siano stati memorizzati cor¬ 
rettamente. Tutte queste operazioni 
sono svolte in modo trasparente non 
appena l'utente lancia il program¬ 
ma di aggiornamento del firmware. 
Se l'operazione è portata a termine 
senza messaggi d'errore, a meno di 
circostanze molto particolari si ha la 
certezza che il nuovo firmware è 
stato trasferito sulla Flash eprom. 
Esistono però alcuni casi in cui è op¬ 
portuno verificare che l'aggiorna¬ 
mento sia stato effettivamente ese¬ 
guito. Per esempio, se l'operazione 
di scrittura avviene attraverso un'u¬ 
tilità che deve essere lanciata da 
Dos è possibile che la finestra ven¬ 
ga chiusa automaticamente al ter¬ 
mine dell'operazione, non consen¬ 
tendo la lettura di eventuali mes¬ 
saggi. In questo caso, è consigliabi- 
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le spegnere il computer (il semplice 
riavvio potrebbe non essere suffi¬ 
ciente per attivare il nuovo firmwa¬ 
re), riaccenderlo dopo una decina di 
secondi e quindi procedere alla ve¬ 
rifica. Per le unità Cd/Dvd, si può 
utilizzare l'utilità Nero Info Tool, di¬ 
sponibile gratuitamente aU'indirizzo 
WWW. cdspeed2000. com/files/Ne- 
ioInfoTool_207.zip. Se la versione si 
riferisse ancora al vecchio codice, si 
dovrebbe ripetere l'operazione do¬ 
po aver eventualmente eliminato le 
cause che hanno portato al falli¬ 
mento. La presenza dell'Intel Appli¬ 
cation Accelerator (noto anche co¬ 
me driver Intel Ultra Ata Storage) 
impedisce in diversi casi l'aggiorna¬ 
mento perché i produttori delle pe¬ 
riferiche sviluppano i programmi di 
scrittura della Flash eprom in modo 
che si interfaccino direttamente con 
l'hardware attraverso il driver Me 
fornito di serie con Windows. Il dri¬ 
ver Intel Ultra Ata Storage sostitui¬ 
sce il driver Ide standard e il pro¬ 
gramma di utilità, non trovando i 
componenti attesi, non è in grado 
di procedere. Verificare la presen¬ 
za dell'Intel Application Accelera¬ 
tor è semplice, perché la sua instal¬ 
lazione crea il relativo collegamen¬ 
to nella sezione Programmi del me¬ 
nu di Avvio. Con la presenza del 
driver Intel, le operazioni di ag¬ 
giornamento del firmware potreb¬ 
bero interrompersi visualizzando 
un messaggio d'errore; se il lettore 
non lo avesse notato, probabilmen¬ 
te nel sistema non era installato op¬ 
pure l'aggiornamento è stato porta¬ 
to a termine senza problemi. La ri¬ 
chiesta di disabilitare il Dma ha in¬ 
vece motivazioni diverse: la gestio¬ 
ne dei protocolli di trasferimento 
dati con tecnica Dma (Ultra Ata) è 
notevolmente più complessa ri¬ 
spetto ai protocolli Pio (Program- 
mable input/output] e compliche¬ 
rebbe in maniera sensibile la stesu¬ 
ra del programma di aggiornamen¬ 
to sia nella parte all'interno della 
periferica sia nella parte da esegui¬ 
re sul computer, senza comportare 



Per verificare lo versione del firmware di un'unità ottica si 
può utilizzare l'utilità Nero lnfoTool2.07, scaricobile 
gratuitamente dallo pagina Web 
www.cdspeed2000.com/files/NerolnfoTool_207.zip. 


un reale aumento nella velocità di 
esecuzione dell'operazione (la 
quantità di dati da trasferire è limi¬ 
tata). Per questo motivo, è spesso 
richiesto di impostare la modalità 
Pio prima di eseguire una opera¬ 
zione di aggiornamento del 
firmware. In passato, la scelta di di¬ 
sabilitare i protocolli Dma era inve¬ 
ce dovuta al fatto che l'alta velocità 
di trasferimento avrebbe potuto 
avere un effetto avverso sull'affida¬ 
bilità dei dati, portando così a scrit¬ 
ture errate della Flash eprom. Que¬ 
sto problema non affligge più le 
periferiche attualmente in com¬ 
mercio. 


> Spegnimento del Pc 
senza preavviso 

Ho acquistato una scheda madre 
Asus P4C800. Dopo tre mesi dai- 
l'acquisto ha iniziato a dare un 
problema: si spegneva da sola 
senza alcun preavviso. Ho reso la 
scheda madre al negozio chieden¬ 
do la sostituzione o la riparazio¬ 
ne, visto che il componente era in 
garanzia. Dopo qualche giorno 
mi è stata restituita dicendomi 
che era andata in blocco e che do¬ 
vevo pagare dieci euro per aver 
richiesto assistenza per una sche¬ 
da che si è poi dimostrata corret¬ 
tamente funzionante. Una volta 


riportata a casa, la motherboard 
ha continuato a presentare lo 
stesso identico problema e il ne¬ 
gozio, nuovamente interpellato, 
mi ha consigliato l'utilizzo di me¬ 
morie di marca. Ho quindi acqui¬ 
stato due dimm TwinMos (riporta¬ 
te nel manuale nella Qualified 
vender list) e, una volta montate, 
la scheda madre è entrata di nuo¬ 
vo in blocco: si accende per un 
secondo per poi spegnersi. A que¬ 
sto punto, mi consigliate di spedi¬ 
re la scheda madre a un centro 
Asus senza passare dal negozio 
dove l'ho acquistata? Oltre che 
cancellare la memoria Cmos pos¬ 
so fare altro per sbloccare la 
scheda? 

Stefano Secondo, via Internet 


I malfunzionamenti che possono 
verificarsi con l'installazione di 
memorie inaffidabili (o con l'impo¬ 
stazione di parametri operativi che 
superano le specifiche dei moduli 
Ddr) consistono principalmente 
nelle tipiche schermate blu di erro¬ 
re in ambiente operativo Windows, 
in errori di sistema che si presenta¬ 
no con maggiore frequenza duran- 
fe operazioni in cui si fa uso inten¬ 
sivo della Cpu e in blocchi casuali 
del Pc che richiedono di solito lo 
scollegamento del cavo di alimen¬ 
tazione o l'uso del pulsante di reset 
hardware per riprendere il control¬ 
lo del computer. Il problema de¬ 
scritto dal lettore, ovvero lo spegni¬ 
mento senza preavviso, almeno 
nella maggior parte dei casi non è 
da ricondursi alle memorie ma 
piuttosto al sistema di alimentazio¬ 
ne. Il trasformatore che fornisce i 
vari voltaggi necessari al funziona¬ 
mento di tutte le componenti del Pc 
deve infatti essere correttamente 
dimensionato per garantire un'a¬ 
deguata quantità di corrente in 
ogni condizione operativa. Le Cpu 
attualmente in commercio dissipa¬ 
no fino a 80 watt in calore e un as¬ 
sorbimento simile è raggiunto an¬ 
che dalle più recenti schede grafi¬ 
che ad alte prestazioni. Se il siste¬ 
ma richiedesse una potenza supe¬ 
riore a quella erogabile dall'ali¬ 
mentatore, nella maggior parte dei 
casi si verificherebbe un blocco 
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con conseguente spegnimento di 
tutto il computer. Questo meccani¬ 
smo di sicurezza è necessario per 
evitare danni sia all'alimentatore 
stesso sia alle periferiche che po¬ 
trebbero altrimenti trovarsi a ope¬ 
rare a un voltaggio diverso rispetto 


Gli alimentatori Atx prevedono sistemi di protezione che, 
in caso di surriscaldamento o di funzionamento oltre le 
specifiche, provvedono a spegnere il computer per evitare 
danni alle componenti hardware. 


a quello specificato. Per eliminare 
la condizione di blocco è suffi¬ 
ciente nella maggior parte dei 
casi scollegare per qualche 
/ minuto il cavo di alimentazio¬ 
ne del Pc dalla presa. Riteniamo 
quindi probabile che il problema 
del lettore possa essere risolto con 
l'adozione di un alimentatore di 
buona qualità e che sia in grado di 
erogare la quantità di corrente ne¬ 
cessaria a garantire il funziona¬ 
mento di tutte le periferiche inter¬ 
ne del Pc. 

La presenza dei marchi degli istitu¬ 
ti internazionali di controllo quali 
TÙV, VDE, IMQ e così via è una 
garanzia di qualità per il corretto 


funzionamento e anche per la tute¬ 
la delle componenti hardware ad 
esso collegate. Invitiamo quindi il 
lettore a verificare ed eventual¬ 
mente sostituire l'alimentatore. 
Un'altra causa che può portare allo 
spegnimento automatico del Pc 
può essere ricercata nel dissipatore 
della Cpu: se il cavo di rilevazione 
della rotazione della ventola fosse 
scollegato (o assente) oppure se il 
processore raggiungesse una tem¬ 
peratura troppo elevata, il Bios po¬ 
trebbe spegnere automaticamente 
il Pc. Riteniamo tuttavia improba¬ 
bile che la causa del problema del 
lettore sia il surriscaldamento della 
Cpu, sia perché i processori Pen¬ 
tium 4 implementano sistemi di 
controllo avanzati che consentono 
di limitare questo fenomeno sia 
perché il malfunzionamento si pre¬ 
senta anche a computer "freddo", 
ovvero dopo un lungo periodo di 
spegnimento. 
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> Acronis True Image 
e controller Serial Ata 


Ho installato Acronis True Image 
Deluxe dal Cd-Rom allegato a PC 
Professionale e ho creato un'im¬ 
magine della partizione di siste¬ 
ma salvandola su un'altra parti¬ 
zione. True Image efiettua tale 
operazione senza problemi in am¬ 
biente Windows. Al momento di 
ripristinare la partizione, il pro¬ 
gramma opera in modalità Dos e 
non può procedere al ripristino 
perché non rileva alcun disco fis¬ 
so. Ritengo che ciò sia dovuto al 
fatto che True Image non è In gra¬ 
do df gestire le unità Serial Ata. 
Per lo stesso motivo, l'uso di True 
Image direttamente da Cd-Rom o 
da floppy disc impedisce di creare 
e ripristinare una partizione. Ese¬ 
guendo la stessa operazione con 
Drive Image 7 di PowerQuest si è 
presentato un problema analogo, 
che ritengo comune a tutte le uti¬ 
lità di questo tipo. Potreste sugge¬ 
rire una soluzione? 

Michele Benvegnù, via Internet 

Il supporto aU'interfaccia Serial Ata 
può aver luogo a due livelli: nei si¬ 
stemi operativi a 32 bit (che opera¬ 
no quindi con il processore in moda¬ 
lità protetta) la gestione degli hard 
disk avviene attraverso appositi dri¬ 
ver aU'interno dei quali sono imple¬ 
mentati i protocolli per la nuova tec¬ 
nologia seriale. Altrimenti, l'accesso 
ai dispositivi Serial Ata è ottenuto 
attraverso funzioni del Bios (inte¬ 
grate nel codice della Flash eprom 
della scheda madre se il controller 
Serial Ata è on-board, oppure nel 
firmware di un adattatore su scheda 
Pei). Per esempio, è attraverso il 
Bios che si ottiene l'avvio del siste¬ 
ma operativo da un drive Serial Ata. 
La maggior parte dei programmi di 
backup accedono agli hard disk in 
modalità Dos per evitare i problemi 
legati alla condivisione dei file o al¬ 
l'area del disco dedicata al file di 
scambio della memoria virtuale. In 
questi casi, tutte le operazioni di let¬ 
tura e scrittura sono attuate attra¬ 
verso opportune chiamate al Bios. Il 
programma True Image di Acronis 



L'utilitò True Image di Acronis 
consente di clonare una 
partizione delThard disk senza 
passare in modalità Dos. In 
questo modo il programma è in 
grado di gestire in maniero più 
efficiente te diverse periferiche 
grazie ai driver attimiuoti di 
Windows. 



adotta un approccio diverso: l'ope¬ 
razione di backup (lettura, compat¬ 
tazione e archiviazione dei dati) è 
eseguita in ambiente Windows, ac¬ 
cedendo al disco rigido attraverso 
un Virtual device driver apposita¬ 
mente progettato per questo scopo. 
Si ottiene così una efficienza note¬ 
vole perché è possibile continuare a 
utilizzare tutti i driver ottimizzati di 
Windows, eliminando contestual¬ 
mente la necessità di dover gestire 
in maniera specifica le varie perife¬ 
riche in quanto il loro supporto è già 
garantito dal sistema operativo. È 
per questo motivo che True Image 
riesce spesso a creare immagini di 
backup anche in sistemi in cui altri 
programmi di clonazione non fun¬ 
zionano. Il problema, aggirato in fa¬ 
se di backup, si ripresenta però al 
momento del ripristino di un'imma¬ 
gine (scompattazione e scrittura dei 
dati). Per le operazioni di ripristino 
su disco fisso anche True Image esi¬ 
ge il passaggio alla modalità Dos, 
per garantire al massimo l'integrità 
dei dati archiviati ed eseguire le ne¬ 
cessarie modifiche al formato del di¬ 
sco e delle partizioni. Per questa 
operazione, quindi, anche True 
Image richiede un adeguato funzio¬ 
namento del Bios del controller Se¬ 
rial Ata. I motivi che determinano 
l'impossibilità di eseguire il ripristi¬ 
no di un'immagine sono attribuibili 
all'errata implementazione del Bios 
del controller o alla totale assenza di 
questo componente. Alcuni control¬ 
ler Serial Ata a basso costo non con¬ 
sentono di eseguire il boot dalle pe¬ 
riferiche collegate e il loro produtto- 




re si limita a fornire i driver per con¬ 
sentire l'accesso ai dati una volta 
completato il caricamento di Win¬ 
dows. In altri casi il Bios restituisce i 
dati relativi al disco Serial Ata in un 
formato leggermente diverso rispet¬ 
to a quanto avviene con gli hard di¬ 
sk Me e ciò porta al malfunziona¬ 
mento del programma di backup. 
True Image, infatti, accede alle di¬ 
verse periferiche attraverso la stes¬ 
sa serie di comandi e ignora le ca¬ 
ratteristiche tecniche delle memorie 
di massa. Tutte le operazioni per 
rendere trasparenti le differenze tra 
hard disk Serial Ata e Me devono 
essere gestite dal Bios. Per questo 
motivo sono stati segnalati diversi 
gradi di successo a seconda del pro¬ 
duttore del controller Serial Ata. Fi¬ 
nora, la limitata diffusione di con¬ 
troller e hard disk del nuovo stan¬ 
dard non ha consentito test adegua¬ 
ti di funzionalità delle varie combi¬ 
nazioni di prodotti. Negli ultimi 
tempi, però, un numero crescente di 
utenti sta utilizzando questo tipo di 
periferiche, riportando man mano ai 
produttori i problemi riscontrati. 
Perciò, entro breve tempo tutti i 
malfunzionamenti relativi al codice 
necessario alla corretta gestione di 
queste periferiche dovrebbero esse¬ 
re eliminati. Da parte loro, i produt¬ 
tori dei programmi di clonazione 
stanno adeguando i software alle 
nuove periferiche: secondo molti 
utenti dei gruppi di discussione 
Usenet, l'ultima versione di Drive 
Image sembra già in grado di ope¬ 
rare correttamente anche con dischi 
fissi Serial Ata e in configurazioni 
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Raid, anche se PowerQuest tuttora 
non ha ufficializzato il supporto a 
queste tecnologie. Il consiglio che 
possiamo dare, per ora, è di mante¬ 
nere aggiornato il Bios della scheda 
madre o del controller Serial Ata e 
di utilizzare sempre l'ultima versio¬ 
ne disponibile del programma di 
clonazione. 


> Download completo 

del Service pack per Internet 

Explorer 

Ho necessità di aggiornare Internet 
Explorer 6 all'ultimo Service Pack. 
Da casa posso collegarmi a Internet 
solo con un modem a 56 Kbps: date 
le dimensioni del Service Pack ho 
pensato di scaricare il programma 
in un Internet Café per poi maste¬ 
rizzarlo su Cd-Rom e trasferirlo 
successivamente nel mio computer. 
Sul sito di Microsoft non sono però 
riuscito a scaricare i 77 MByte che 
compongono il Service Pack ma so¬ 
lo un programma di setup di circa 
500 KByte. Potreste indicarmi come 
scaricare l'intero pacchetto di ag¬ 
giornamento? 

Pasquale D'Autilia, via Internet 

Il programma di setup che Microsoft 
mette a disposizione per rinstalla- 
zione del Service Pack di Internet 



Run 



Cancel | Browse... 



Explorer ha lo scopo di ottimizzare 
il download dei dati da scaricare 
dalla Rete per eseguire l'aggiorna¬ 
mento. Dopo aver analizzato la con¬ 
figurazione specifica del sistema, 
l'utilità procede al trasferimento del 
solo materiale effettivamente neces¬ 
sario, riducendo la dimensione del 
download dagli oltre 70 MByte ne¬ 
cessari per l'installazione completa 
fino a un minimo di 11 MByte. In 
media, un aggiornamento tipico ri¬ 
chiede il download di circa 25 MBy¬ 
te. Concordiamo col lettore che 
questa operazione è poco praticabi¬ 
le con un modem analogico. Per 
scaricare l'intero programma di in¬ 
stallazione di Internet Explorer 6 e 
poi masterizzarlo su Cd-Rom è ne¬ 
cessario collegarsi all'indirizzo 
http://download.micTosoft.com/dow 
nload/ie6spl/finrel/6_spl/W98NT4 
2KMeXP/EN- US/Ie6setup.exe, 
creare la cartella C:\Downloads e 
memorizzarvi il file appena scarica¬ 
to. Dalla voce Esegui del menu Av¬ 
vio digitare il comando “C:\Down- 
loads\Ie6setup.exe " /c "Ie6wzd.exe 
/d /s: " "#£■" (comprese le virgolette). 
Dopo aver accettato le condizioni 
per l'uso del programma, fare clic 
su Avanti e indicare il sistema ope¬ 
rativo in uso (è possibile selezionare 
una o più versioni di Windows per 
creare un Cd-Rom che consentirà 
l'installazione o l'aggiornamento 
del browser su più macchine). Fa¬ 
cendo clic su Avanti inizierà lo sca¬ 
ricamento del software. In caso di 
interruzione prematura, il download 
potrà essere ripristinato eseguendo 
nuovamente la procedura descritta. 
Completato il trasferimento, sarà 
possibile eseguire l'installazione o 
l'aggiornamento semplicemente 
mandando in esecuzione lo stesso 
programma Ie6setup.exe dalla car¬ 
tella C:\Downloads. L'utilità, tro¬ 
vando tutti i pacchetti necessari, 
non richiederà più il collegamento a 
Internet ma passerà direttamente 
all'installazione del browser. Allo 
stesso modo sarà possibile masteriz¬ 
zare su Cd-Rom l'intera cartella per 
utihzzarla in future installazioni o su 
altri computer, tenendo presente la 
limitazione relativa ai sistemi opera¬ 
tivi per i quali si è scelto di scaricare 
il software. 


> Video editing e standard 
internazionali 

Anche grazie a PC Professionale 
mi sono appassionato ai montag¬ 
gio video deiie mie riprese amato- 
riaii di viaggi ed eventi famiiiari. 

La mia attrezzatura è costituita da 
una videocamera digitaie Sony PC 
115E, una scheda di acquisizione 
IEEE 1394 e dal software Pinnacle 
Studio Deiuxe. Avendo una figlia 
in Canada con cui voglio condivi¬ 
dere questi fiimati, ie ho preparato 
alcuni VideoCd riproducibiii su 
Pc. Poiché la qualità dei VideoCd 
non è particoiarmente elevata, 
vorrei spedirle qualcosa di miglio¬ 
re. Mi pare che le opzioni possibiii 
siano due: portare i fiimati su cas¬ 
sette in standard Ntsc oppure su 
Dvd-Video (in quest'uitimo caso 
avrei intenzione di acquistare un 
masterizzatore Sony DRU-510A). 

Le domande che vi pongo sono 
due: esiste qualche software che, 
dopo l'editing, converta ii filmato 
Pai in Ntsc in modo che io possa 
poi registrario su una cassetta 
VHS con ii normaie registratore 
che si usa in Italia? Nel caso dei 
Dvd, i dischi che creerei sarebbero 
ieggibili su un iettore Dvd canade¬ 
se oppure rischio - a causa dei co¬ 
dice regionale diverso - di fare un 
iavoro e una spesa inutili? 

Andrea De Briganti, via Internet 

La qualità di riproduzione del for¬ 
mato VideoCd è limitata sia dall'al- 
goritmo di compressione Mpeg-1 
sia dalla quantità dei dati archivia¬ 
bili su un singolo Cd-Rom. Questo 
formato offre una resa equivalente a 
quella dei nastri Vhs (risoluzione di 
352 X 288 pixel in Pai, non interal- 
lacciato, con bit rate costante di 1,5 
Mbit/s), per cui non vi sarebbe 
un'apprezzabile miglioramento ri¬ 
versando su nastro i filmati acquisi¬ 
ti. In ogni caso, la maggioranza de¬ 
gli attuali videoregistratori Vhs è 
del tipo multistandard, ovvero è in 
grado di riprodurre sia lo standard 
europeo Pai sia quello americano 
Ntsc. Esistono però alcuni rischi da 
considerare nella spedizione inter¬ 
nazionale di supporti magnetici: è 
possibile che le cassette vengano ^ 
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NeroVision Express 2 è uno 
dei tanti applicativi per la 
cattura e l’editing video a 
livello amatoriale. Il 
programma è In grado di 
registrare nei formati Dvd- 
Video, VideoCd e Super 
VideoCd. Quest'ultimo è 
riproducibile da un ampio 
numero di Dvd player e 
offre una qualità 
d'immagine intermedia tra 
VideoCd e Dvd-Video. 



passate in metal detector o altri si¬ 
stemi di controllo antiterrorismo 
che, operando mediante forti campi 
elettromagnetici, potrebbero dete¬ 
riorare il materiale fino a renderlo 
illeggibile. 

La scelta di utilizzare dischi Dvd è 
quella che garantisce la migliore 
qualità d'immagine. Il metodo di 
protezione che limita alla zona di 
commercializzazione la possibilità 
di riprodurre un Dvd-Video è una 
caratteristica prevista dallo stan¬ 
dard ma non è obbligatoria: al mo¬ 
mento della creazione del disco è 
possibile attivare o meno questa 
funzione. Ovviamente, nel caso di 
produzioni amatoriali, le protezioni 
non sarebbero di alcuna utilità e 
possono essere disattivate. 
Un'ulteriore alternativa è offerta dal 
Super VideoCd, formato che utihzza 
un comune Cd-Rom per registrare 
le informazioni audio/video codifi¬ 
cate secondo lo standard Mpeg-2, lo 
stesso del Dvd-Video. Il data rate 
massimo del Super VideoCd è di 2,6 
Mbit/s e la risoluzione video rag¬ 
giunge 480 X 576 pixel in Pai e 480 
X 480 pixel in Ntsc. Un singolo Cd-R 
da 80 minuti è in grado di ospitare 
fino a 60 minuti di video (in base al 
livello di compressione scelto) con 
due colonne sonore stereo e quattro 
sottotitolazioni. La qualità d'imma¬ 
gine offerta si pone a metà strada 
tra VideoCd e Dvd-Video e dipende 
sia dalla durata complessiva del fil¬ 
mato (al crescere della quale dimi¬ 
nuisce la definizione del video) sia 
dall'efficienza dell'encoder Mpeg-2 
adottato. Molti player Dvd da tavo¬ 


lo, ma non tutti, sono in grado di ri¬ 
produrre correttamente questo for¬ 
mato, per cui è bene verificare le 
caratteristiche specifiche del model¬ 
lo in proprio possesso. Nel caso di 
riproduzione su Pc, la versioni più 
recenti dei player software più dif¬ 
fusi (PowerDVD e WinDVD) sup¬ 
portano tale formato. 


> Errore in MusicMatch Jukebox 

Ho un Pc basato su un processore 
AMD Athlon a 900 MHz, scheda 
madre MSI K7T Pro2-A (MS-6330) 
con chipset VIA KT133. Il sistema 
operativo installato è Windows 
2000 Professional aggiornato al 
Service Pack 4. Avviando la mac¬ 
china è apparsa una schermata 
blu con il seguente messaggio 
d'errore: "STOP:c000026c Impos¬ 
sibile caricare il driver\System- 
Root\System32\Drivers\Mxlw2k.s 
ys della periferica. Stato di errore 
0xc000012f". Nessuna delle op¬ 
zioni di avvio che Windows 2000 
mette a disposizione premendo il 
tasto F8 è stata d'aiuto per avvia¬ 
re la macchina. Il problema è sta¬ 
to risolto ricorrendo alla Console 
di ripristino e disabilitando il 
suddetto file con l'uso del coman¬ 
do Disahle. Il sistema operativo 
ora è perfettamente funzionante. 
Ho cercato informazioni sul file 
Mxlw2k.sys e ho scoperto che si 
tratta di una componente di Mu- 
sicmatch Jukebox, installato sul 
mio Pc nella versione 8.0. Qual è 
la funzione di questo file e come è 


possibile che impedisca il carica¬ 
mento del sistema operativo? 

Emiliano Albanese, via Internet 

Il file Mxlw2k.sys è un device driver 
installato dal programma Music- 
match Jukebox per la gestione delle 
unità Cd-Rom. Trattandosi di un 
driver, esso è eseguito con un privi¬ 
legio molto elevato e può danneg¬ 
giare il sistema in caso di operazioni 
illegali: è per questo motivo che 
Windows 2000 non è più stato in 
grado di funzionare correttamente. 
Per eliminare il problema, docu¬ 
mentato nella Microsoft Knowledge 
Base all'articolo numero 306967, si 
deve fare quanto segue: 

- Avviare il computer con il Cd-Rom 
d'installazione di Windows 2000; 

- Nella schermata di setup premete 
R e poi C per accedere alla Console 
di ripristino; 

- Immettere la password di ammini¬ 
stratore e, dalla linea di comando, 
digitare l'istruzione “Disahle 
mxlw2k'' seguita da Invio; 

- Uscire dalla Console mediante il 
comando Exit seguito da Invio e 
riavviare il computer. 

Il Pc tornerà a funzionare corretta- 
mente, anche se alcune funzionalità 
di MusicMatch Jukebox saranno di¬ 
sattivate. 


> Gestione Usb 2.0 
in Windows XP 

Lo scorso luglio ho acquistato uno 
scanner CanoScan D1250U2F, uti¬ 
lizzato con successo in ambiente 
Windows 2000 su un Pc con sche¬ 
da Usb 2.0 su bus Pei, processore 
Athlon XP 1800+ e scheda madre 
Asus A7V266E. Ora ho un nuovo 
computer basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus A7N8X Deluxe Rev. 2.0 e 
utilizzo Windows XP Professional 
con Service Pack 1. In questa con¬ 
figurazione lo scanner non vuole 
saperne di funzionare: appena lo 
collego a una porta Usb, Windows 
rileva la periferica ma poco dopo 
appare il messaggio d'errore "Pe¬ 
riferica Usb non riconosciuta". 

Anche installando i nuovi driver 
nVidia (ver. 3.13), il problema per¬ 
siste. Solo una volta sono stato in 
grado di farlo funzionare, grazie a ^ 
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una serie di operazioni di installa¬ 
zione e disinstallazione. Al succes¬ 
sivo riawio, però, lo scanner è 
scomparso di nuovo. Dal sito di 
Canon ho scaricato i driver più re¬ 
centi (versione 6.3.2), ma anche 
questi non sono riconosciuti. 

Lettera lirmata, via Internet 

Il problema del lettore potrebbe es¬ 
sere dovuto a una prerogativa di 
Windows XP che consente di riman¬ 
dare il caricamento dei driver in si¬ 
stemi in cui non siano presenti peri- 
leriche Usb. In particolare, il driver 
incaricato della gestione Usb impo¬ 
sta il controller Ohci (Open host 
controller interface) in stato di so¬ 
spensione, ma in questo caso po¬ 
trebbe non essere in grado di rileva¬ 
re il collegamento di nuove perileri- 
che non tacendo scattare il mecca¬ 
nismo che gestisce l'installazione 
dei driver. Per risolvere il problema 
è necessario installare il Service 
Pack 1 per Windows XP che prov¬ 
vede aH'installazione dei lile 
Usbhub.sys e Usbport.sys nelle ver¬ 
sioni 5.1.2600.26 o successive. Una 
volta che questi lile hanno sostituito 
quelli forniti di serie per la gestione 
delle porte Usb, è possibile creare 
una chiave del Registro di configu¬ 
razione che impedisce di impostare 
la modalità di sospensione per il 
controller Ohci che gestisce le peri¬ 
feriche Usb: attraverso l'editor del 
Registro localizzare la chiave 
HKEY_LOCAL_Machine\SY- 
STEM\CurrentControlSet\Servi- 
cesMJsb e selezionare la voce Ag¬ 
giungi valore nel menu Modifica e 
aggiungere il valore DisableSelecti- 
veSuspend con tipo di dato 



Reg_dword e valore 1. Alla chiusura 
dell'editor, le modifiche verranno 
scritte nel Registro e saranno rese 
effettive al riavvio del computer. 
Una volta applicato questo aggior¬ 
namento, per garantire il corretto 
funzionamento del controller Usb è 
consigliabile procedere aU'installa- 
zione dello scanner utilizzando l'ul¬ 
tima versione dei driver, reperibili 
all'indirizzo http://software.canon- 
europe. com/Scanners/Ela tbed_Scan 
ners/CanoScan_D1250U2443.asp. 
Una volta completato il download, 
l'archivio deve essere scompattato 
in una cartella appositamente crea¬ 
ta. È necessario prestare particolare 
attenzione a questa operazione in 
quanto alcuni file dei driver presen¬ 
ti sul sito di Canon, nonostante vi¬ 
sualizzati dal sistema come Zip au- 
toscompattanti, non sembrano fun¬ 
zionare correttamente e richiedono 
la decompressione manuale con 
WinZip. Dopo aver rimosso lo scan¬ 
ner da Gestione periferiche (in alcu¬ 
ni casi l'operazione richiede di av¬ 
viare il sistema in modalità provvi¬ 
soria) riavviare il Pc e, al rilevamen¬ 
to del nuovo hardware, indicare co¬ 
me sorgente del driver la cartella in 
cui in precedenza sono stati com¬ 
pattati i file. 

> Impossibile stampare con 
Norton Internet Security 2004 


Dopo aver letto le risposte pubbli¬ 
cate alle pagine 232 e 233 della ru¬ 
brica della Posta tecnica del nume¬ 
ro di Dicembre 2003 di PC Profes¬ 
sionale vorrei segnalarvi quello 
che, per il momento, è l'unico pro¬ 
blema riscontrato dopo Tinstalla- 
zione di Norton Internet Security 
2004. Mentre con la versione 2003 
tutto ha sempre funzionato corret¬ 
tamente, ora per poter stampare 
sono costretto ad avviare il 
Pc in modalità prowiso- 
ria o facendo in modo 
che non venga caricato il 
file Ccapp.exe, come sug- 
geritomi da Symantec. Il si- 
sterna operativo è Windows 98 
Second Edition e la stampante è 
una Epson Stylus Color 600 con 
driver in versione 2.41. Ho prova¬ 
to a reinstallare il sistema operati¬ 


vo e Norton Internet Security do¬ 
po aver formattato l'hard dfsk sen¬ 
za risolvere il problema. 

Pietro Stigiiano, via Internet 

Il file eseguibile Ccapp.exe è una 
componente fondamentale di Nor¬ 
ton Internet Security 2004 ed è ne¬ 
cessario per alcune delle principali 
funzioni di protezione del software 
di Symantec. Si tratta di una cosid¬ 
detta hosting application, utilizzata 
anche da Norton Antivirus, incari¬ 
cata di caricare di volta in volta i fi¬ 
le necessari al corretto funziona¬ 
mento del programma. Per esem¬ 
pio, quando le opzioni di autoprote¬ 
zione e scansione della posta elet¬ 
tronica sono attivate, Ccapp.exe si 
accerta che i file necessari al loro 
funzionamento siano presenti in 
memoria e non possano essere ri¬ 
mossi. 

L'assenza del programma potrebbe 
di fatto impedire il caricamento di¬ 
namico di queste componenti. 

Non è quindi possibile eliminare 
questo file senza compromettere in 
maniera sostanziale la sicurezza del 
sistema. In caso di rimozione, è con¬ 
sigliabile reinstallare nuovamente il 
pacchetto di sicurezza dopo aver 
eliminato la precedente installazio¬ 
ne mediante l'utilità Installazione 
applicazioni del Pannello di Con¬ 
trollo. In alternativa, è possibile 
eseguire una procedura per il ripri¬ 
stino del programma seguendo le 
istruzioni descritte nell'articolo 
2002101608291506 della Knowled- 
ge Base di Symantec. 

L'impossibilità di stampare dopo 
l'installazione di Norton Internet 
Security 2004 sembrerebbe attri¬ 
buibile a un'incompatibilità del 
Print Manager di Epson. In alcuni 
casi, il problema è stato risolto se¬ 
lezionando il driver di una stam¬ 
pante compatibile ma che non pre¬ 
vede l'uso del Print Manager. L'a¬ 
nomalia si presenta con maggiore 
frequenza se la stampante non è 
connessa direttamente al computer 
ma è collegata in rete. Al momento 
non sono note soluzioni che risolva¬ 
no il problema completamente, an¬ 
che se il malfunzionamento non ha 
carattere sporadico ed è stato se¬ 
gnalato da più utenti. Riteniamo ^ 
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quindi che Symantec ed Epson la¬ 
voreranno per fornire al più presto 
una soluzione efficace. 


> Spybot Search & Destroy 
si chiude da solo 

Ho installato tempo fa Spybot 
Seek & Destroy v. 1.2 dopo averne 
letto la positiva recensione su PC 
Professionale. Inizialmente ha fun¬ 
zionato egregiamente ma, dopo al¬ 
cuni giorni, ogni qual volta tenta¬ 
vo di avviarlo appariva solo per 
una frazione di secondo la scher¬ 
mata iniziale e null'altro. Inutile 
ogni disinstallazione e successiva 
installazione. A cosa è dovuto que¬ 
sto strano comportamento e come 
posso rimediarvi? 

Massimo Milane, via Internet 

Il problema è stato segnalato da di¬ 
versi utenti e sembra riconducibile a 
un errato aggiornamento delle im¬ 
postazioni del software. In sostanza, 



tutte le opzioni di automazione ven¬ 
gono attivate senza richiesta da par¬ 
te dell'utente, costringendo il pro¬ 
gramma a effettuare la scansione e 
a chiudersi subito dopo, impedendo 
di accedere al menu di modifica 
delle impostazioni per risolvere l'a¬ 
nomalia. Per ripristinare il corretto ►► 


In alcuni casi, l’utilità Spybot Search Si Destroy si 
comporta in modo anomalo a causa di un’errata 
impostazione dei parametri operativi. Sul sito Web 
www,safer-networking.org sono disponibili le informazioni 
per ripristinare il suo corretto funzionamento. 




































Tecnica & Software ►► 


( 


funzionamento esistono diverse 
possibilità: cancellare il file Confi- 
guration.ini, che può trovarsi in car¬ 
telle diverse in base alla versione di 
Windows utilizzata. In Windows 9x 
il file è in C:\Windows\Application 
Data\Spybot - Search & Destroy, in 
Windows Millennium Edition è in 
C; \ Windows \A11 Users \Applica tion 
Data\Spybot - Search & Destroy e 
nei sistemi operativi della famiglia 
NT (2000/XP) si trova in C:\Docu- 
ments and Settings\All UsersXAppli- 
cation Data\Spybot - Search & De¬ 
stroy. Si può cancellare compieta- 
mente il file indicato oppure, dopo 
averlo aperto con Blocco note, im¬ 
postare a zero tutti i valori di auto¬ 
mazione. Per la stessa operazione è 
disponibile un piccolo programma 
di utilità messo a punto dall'autore 
del software, scaricabile all'indiriz¬ 
zo http://spybot.eon.net.au/files/re- 
setsettings.zip. 


> Configurazioni Ide, partizioni 
e opzioni di avvio 

Recentemente ho aggiornato il 
mio Pc, ora composto da un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3 GHz con Fsb 
a 800 MHz e dalla scheda madre 
Asus P4C800. A questa sono colle¬ 
gati tre dischi fissi, di cui uno Se¬ 
rial Ata, un masterizzatore di Dvd 
e un lettore di Dvd-Rom, entrambi 
di Nec. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional. Per non 
perdere i dati precedentemente 
memorizzati, ho mantenuto la for¬ 
mattazione Fat-32 su due degli 
hard disk mentre il terzo (Serial 


Errata Corrige 

Segnaliamo che alle pagine 238 e 246 del numero 154 di PC 
Professionale è stato erroneamente indicato il processore 
presente sulla piattaforma Verso 800 PPRO di Divisione 
Informatica come Pentium 4 a 3,2 GHz Extreme Edition. Il 
modello corretto, sempre Pentium 4 a 3,2 GHz, è invece in 
versione normale. Nonostante questa variazione, la macchi¬ 
na mantiene la stessa posizione in classifica, riducendo però 
il distacco dai concorrenti. Ci scusiamo dell'inconveniente 
con i lettori e con l'azienda. 


Inoltre per uno spiacevole quanto involontario refuso, a pag. 
24 del numero 152 e a pag. 38 del numero 153 di PC Profes¬ 
sionale, è stato pubblicato il vecchio numero di telefono del¬ 
l'azienda Enface. 11 numero corretto è 800-022122. Ci scusia¬ 
mo dell'inconveniente con i lettori e con l'azienda. 



Ata) è stato formattato in Ntfs. Il 
disco di avvio è di tipo Fat-32.1 
due hard disk Fat-32 sono collega¬ 
ti al canale Ide primario come ma¬ 
ster e slave; analogamente lo sono 
le due periferiche ottiche sul cana¬ 
le Ide secondario. I dischi sono 
configurati dal sistema operativo 
in un modo strano: l'hard disk di 
boot è correttamente riconosciuto 
come C:\, aU'altro hard disk (parti- 
zionato in due volumi logici) ven¬ 
gono assegnate le lettere D:\ e F:\, 
mentre al disco Serial Ata (an- 
ch'esso con due volumi logici) so¬ 
no assegnate le lettere di unità E:\ 
e G:\. Perché questa configurazio¬ 
ne? A vostro parere mi converreb¬ 
be spostare gli hard disk sul con¬ 
troller Promise della motherboard, 
inserire il masterizzatore sul cana¬ 
le Ide primario e il lettore Dvd- 
Rom sul secondario per mantenere 
l'indipendenza delle periferiche? È 
possibile (e consigliabile) conver¬ 
tire anche gli altri due hard disk in 
formato Ntfs senza perdere i dati? 
Un altro problema: al boot, il siste¬ 
ma presenta due opzioni di avvio, 
entrambe relative a Windows XP 
Professional. Selezionando la se¬ 
conda scelta un messaggio d'erro¬ 
re informa che il sistema operativo 
non è presente. Come faccio a eli¬ 
minare questo menu d'avvio? 

Giampiero Carmagnola, via Internet 

A un primo esame potrebbe sem¬ 
brare che le lettere di unità siano 
mischiate, ma l'assegnazione segue 
una semplice regola: se non viene 
richiesta esplicitamente l'assegna¬ 
zione di una lettera d'unità a una 
determinata partizione, l'algoritmo 
del filesystem attribuisce dapprima 




le lettere unità a tutte le partizioni 
primarie neU'ordine di mappatura 
del Bios, quindi passa a esaminare 
le unità logiche e assegna anche a 
queste le lettere di unità nello stes¬ 
so ordine delle precedenti. Ricor¬ 
diamo che i sistemi operativi Micro¬ 
soft prevedono come configurazio¬ 
ne standard la presenza di una sola 
partizione primaria per ogni hard 
disk, mentre tutte le altre partizioni 
devono essere definite come unità 
logiche. Quindi, nel caso del lettore, 
sono state assegnate le lettere C:\, 
D:\ e E:\ alle partizioni primarie (la 
prima partizione di ogni hard disk) 
e poi F:\ e G:\, seguendo lo stesso 
ordine alle unità logiche contenute 
nelle partizioni estese. In passato 
bisognava accettare l'assegnazione 
automatica seguita dal sistema, og¬ 
gi invece se l'utente lo desidera è 
possibile cambiare la sequenza me¬ 
diante l'utilità Gestione disco di 
Windows XP (accessibile lanciando 
in sequenza l'applet Strumenti di 
amministrazione e Gestione compu¬ 
ter dal Pannello di Controllo) o altro 
software specifico. Tra i più noti ri¬ 
cordiamo Drive Mapper di Power- 
Quest, fornito a corredo di Partition 
Magic, che consente di ripristinare 
l'assegnazione delle lettere unità 
anche dopo operazioni di modifica 
alle partizioni. La conversione di un 
hard disk dal formato Fat-32 al più 
efficiente Ntfs può essere compiuta 


►► 



In 'iVindowsXP, l'utilità 
Gestione computer 
consente di modificare te 
lettere di unità assegnate 
automaticamente dal 
sistema a dischi fissi e 
partizioni, unità rimovibili 
e unità ottiche. Non è 
però possibile cambiare la 
lettera di unità del 
volume di sistema o del 
volume di ovvio. 
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in maniera non distruttiva mediante 
diverse utilità: anche Windows XP 
fornisce di serie un piccolo pro¬ 
gramma per eseguire questa opera¬ 
zione, altrimenti è possibile affidarsi 
a Partition Magic o a software ana¬ 
loghi. Sebbene la conversione possa 
essere eseguita senza bisogno di 
trasferire i dati in un'altra memoria 
di massa, ricordiamo che in caso di 
interruzione prematura l'hard disk 
potrebbe risultare illeggibile. Per 
questo motivo, anche se è possibile 
compiere l'operazione "al volo", è 
sempre consigliabile eseguire una 
copia di backup dei dati importanti. 
La conversione in Ntfs è raccoman¬ 
dabile in particolare per la partizio¬ 
ne di avvio del sistema operativo, in 
quanto l'efficienza superiore del file 
System migliora le prestazioni della 
macchina. L'utilizzo del controller 
Promise on-board può portare un 
beneficio operativo, dando la possi¬ 
bilità di distribuire in modo più ordi¬ 
nato le varie periferiche ed even¬ 


tualmente incrementare le presta¬ 
zioni se si opta per l'utilizzo delle 
configurazioni Raid supportate. Se 
l'interfaccia venisse utilizzata come 
semplice controller Ide potrebbe ri¬ 
sultare più conveniente l'utilizzo del 
componente integrato nel South 
Bridge del chipset. La configurazio¬ 
ne descritta dal lettore non compor¬ 
ta particolari problemi: gli hard disk 
sono tutti in grado di supportare la 
tecnologia Ata-100 e possono esse¬ 
re utilizzati sullo stesso canale Ide 
senza causare rallentamenti. Allo 
stesso modo le unità ottiche sono in 
grado di sfruttare il secondo canale 
Ide in modo efficiente. L'unica limi¬ 
tazione di questa configurazione è 
in caso di esecuzione di copie on- 
the-fly dal lettore di Dvd-Rom al 
masterizzatore: il trasferimento dei 
dati in lettura e scrittura sullo stesso 
canale Ide potrebbe causare un col¬ 
lo di bottiglia. La doppia scelta per 
il leader di Windows XP che si pre¬ 
senta all'avvio è probabilmente do¬ 


vuta al fatto che su uno degli altri 
hard disk era presente una prece¬ 
dente installazione del sistema ope¬ 
rativo, oppure è stato utilizzato un 
software di clonazione dell'hard di¬ 
sk per eseguire una copia di 
backup su un'altra partizione. Al¬ 
l'avvio il caricatore di Windows XP 
ha rilevato le due installazioni e ha 
creato le voci necessarie all'avvio di 
entrambe. 

Una successiva eliminazione della 
seconda partizione di avvio non ha 
comportato l'automatica rimozione 
della seconda voce del boot leader: 
è comunque possibile eseguire 
questa operazione mediante l'ap¬ 
posita utilità del Pannello di con¬ 
trollo che gestisce il modulo di cari¬ 
camento di Windows XP. ■ 









